
Lugano Airport, licenziato il messaggio per l’aumento della quota azionaria del Cantone al 40%

Il governo spinge, il Plr frena
Il Consiglio di Stato dà seguito
a un’indicazione in tal senso,
datata giugno 2018, del Gran
Consiglio. Quasi sei milioni 
di crediti. Già annunciato 
il lancio di un referendum.

di Dino Stevanovic

Dal 12,5 al 40%. Il Consiglio di Stato
(Cds) – su proposta del Dipartimento del
territorio – ha approvato ieri il messag-
gio governativo per l’aumento della quo-
ta di partecipazione finanziaria del Can-
tone nella Lugano Airport Sa (Lasa).
“Con questa ricapitalizzazione il governo
ticinese tiene a sottolineare l’importanza
dello scalo sottocenerino quale elemento
fondamentale di sviluppo economico re-
gionale”, fa sapere l’esecutivo in una nota
diramata sempre ieri.
La decisione – che dovrà essere ratificata
dal Gran Consiglio, dopo che sarà esami-
nata dalle commissioni parlamentari –
implica quindi un maggior coinvolgi-
mento finanziario del Cantone: per la se-
conda ricapitalizzazione della società,
dovrebbe essere stanziato un credito
d’investimento di 2,4 milioni di franchi,
uno di 920’000 franchi per la copertura
della quota parte delle perdite cumulate
a bilancio della società previste a fine
2019. Un credito annuo infine di 520’000
per la gestione corrente per la copertura
della quota parte delle previste perdite di
esercizio di Lasa per il periodo 2020-2024
(totale: 2,6 milioni di franchi). “Il governo

ha da tempo chiaramente affermato di
ritenere che lo scalo sottocenerino sia di
valenza cantonale per assicurare i colle-
gamenti aerei di linea e d’affari con il re-
sto della Confederazione”. Il Cds sottoli-
nea inoltre che la ricapitalizzazione è in-
dispensabile per salvaguardare i nume-
rosi posti di lavoro (centinaia, conside-
rando anche l’indotto) legati all’aeropor-
to ed è un modo per dare seguito alle ri-
chieste espresse nel giugno del 2018 dal
Gran Consiglio, che lo invitava ad affian-
care la Città di Lugano – tuttora azionista
di maggioranza di Lasa – nel sostenere lo
scalo di Agno.
Nel frattempo però, il contesto è mutato.
Il Consiglio comunale di Lugano ha sì ap-
provato un credito di 6 milioni di franchi
per la realizzazione di nuovi hangar, ma:
da un lato, la società zurighese Zimex ha
rinunciato a riprendere il collegamento
su Ginevra – uno dei punti chiave indica-
ti nel messaggio municipale per il rilan-
cio dell’aeroporto –; d’altro canto, pochi
mesi fa il Ceo di Swiss ha espresso dubbi
sul prosieguo dei voli di linea fra Lugano
e Zurigo in seguito all’apertura del tun-
nel di base del Ceneri a dicembre 2020.
Sul tema, che si preannuncia come uno
dei più infuocati in vista delle prossime
elezioni comunali, a fine maggio è stato
per altro già preannunciato un referen-
dum da parte di Partito socialista, Verdi
e Movimento per il socialismo.
Di ieri infine la notizia che è stato appro-
vato il nuovo contratto collettivo di lavo-
ro del personale di Lasa, in vigore dal 1°
gennaio prossimo. Il futuro dello scalo resta tutt’altro che definito TI-PRESS

LA REAZIONE

Evitare chiusura?
‘Non a ogni costo’
«Desideriamo che venga fatta chiarez-
za». Diciotto domande per fare il punto
sulla situazione di Lasa, perché «voglia-
mo decidere sulla base di informazioni
ufficiali e non speculazioni», osserva
Karin Valenzano Rossi. «Vogliamo sa-
pere se quel che è stato indicato come
giustificazione per il credito chiesto dal
messaggio municipale è ancora attuale
o meno» lamenta la capogruppo Plr in
Cc. Nell’atto parlamentare si ribadisce il
sostegno all’aeroporto: «Per noi resta
importante, ma bisogna capire in quale
forma continuare e con quali soldi». Si
sottolinea pertanto che vada fatto il pos-
sibile per evitarne la chiusura, “non però
a ogni costo e non solo sulla base della
sola e continua iniezione di denaro pub-
blico. Potrebbe non più essere giustifica-
bile o sostenibile l’inserimento ‘a perde-
re’ di ingenti risorse pubbliche”. «Se si
pensa a una chiusura ordinata o a una
dismissione, vogliamo saperlo. Se è vero
che ci si sposta verso l’aviazione genera-
le, allora è un compito di diritto pubbli-
co. Siamo prudenti, perché vogliamo sa-
pere per cosa verranno usati i soldi chie-
sti». Piuttosto che per finanziamenti ‘a
perdere’, i milioni da destinare all’aero-
porto potrebbero essere utilizzati “per
un importante piano di accompagna-
mento per il personale”.
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Agente condannato, sarà ricorso
Pena pecuniaria a carico 
del poliziotto che lavora 
nel Corpo di Malcantone ovest

di Alfonso Reggiani

Una pena pecuniaria di 120 aliquote
giornaliere di 110 franchi l’una (sospesa
con la condizionale per due anni) e la
multa di 2’000 franchi: questa, in estre-
ma sintesi, è la sentenza a carico del
38enne poliziotto processato lo scorso
12 agosto (cfr. ‘laRegione’ del 13 agosto).
Una sentenza comunicata nei giorni
scorsi alle parti dal giudice Mauro Er-

mani, contro cui l’avvocata Maria Gal-
liani ha già annunciato ricorso.
L’uomo, ex vicecomandante della Poli-
zia Collina d’Oro ora attivo nel corpo di
Malcantone ovest, è stato riconosciuto
colpevole di favoreggiamento e infra-
zione alle norme della circolazione (per
essersi scattato dei selfies mentre era al
volante) mentre è stato prosciolto dalle
imputazioni di violazione del segreto
d’ufficio e di stato difettoso dei veicoli. I
fatti sono avvenuti nel 2017, quando il
poliziotto era nell’organico della Poli-
zia di Lugano. La vicenda di cui ha do-
vuto rispondere in aula penale è quella
che ha visto, fra l’altro, una minorenne

alla guida di una vettura della polizia.
All’epoca l’uomo, divorziato dal 2013,
aveva allacciato una relazione con la
ragazza, poco più che 16enne. E l’accu-
sa di favoreggiamento è proprio relati-
va a quel periodo, quando lui non se-
gnalò ai superiori, come avrebbe dovu-
to, che la minorenne (dalla quale nel
frattempo si era separato) aveva guida-
to un’auto di pattuglia di un collega
(poliziotto) che lei aveva appena inizia-
to a frequentare. Un collega finito
anch’esso nei guai per gli stessi motivi.
Sei mesi di reclusione sospesi con la
condizionale per un periodo di due
anni: era stata la richiesta di pena for-

mulata il 12 agosto dal procuratore
pubblico Arturo Garzoni, che nella re-
quisitoria aveva detto che questa storia
“lascia allibiti perché non ci si aspetta
da un agente il non rispetto della legge”.
L’avvocata Maria Galliani aveva invece
chiesto il proscioglimento dell’imputa-
to da tutte le accuse. Il giudice Ermani,
presidente della Corte delle assise Cor-
rezionali di Lugano, in aula aveva com-
mentato amaramente i comportamenti
del poliziotto in qualità di rappresen-
tante dello Stato, mentre l’imputato
aveva cercato di dare spiegazioni di-
cendo di aver agito con leggerezza e
chiedendo scusa.Sentenza contestata TI-PRESS/ARCHIVIO

Porza, Derby casse 
di sapone rinviato

Il 48esimo Derby casse di sapone di
Porza, previsto per il prossimo fine set-
timana, è stato rinviato a quello succes-
sivo. L’attuale bollettino meteo per sa-
bato e domenica non lascia spazio al-
l’ottimismo: da qui la decisione del rin-
vio. La speranza è che posticipando il
derby al fine settimana successivo, i
giovani piloti possano beneficiare del
sole, del divertimento e soprattutto del-
le gare che possano svolgersi in piena
sicurezza, aspetto quest’ultimo non ga-
rantito con un tracciato bagnato. Previsioni meteo sfavorevoli TI-PRESS

Capriasca, ritorna Sportissima e
Deborah Scanzio premia i migliori atleti
Domenica 8 settembre torna Sportissi-
ma in Capriasca, con un ricco program-
ma di proposte. Nel Comune, i numeri
delle società sportive e stand aumenta-
no e offrono la possibilità di cimentarsi
con nuovi sport, compresi quelli emer-
genti come l’Ocr (percorso a ostacoli
immersi nella natura) oppure il Kangoo
Jumps (scarpe con molla). 
Quest’anno saranno 34 le postazioni
presenti nell’Arena sportiva, dove poter
praticare movimento. Ci saranno anche
quattro stand, tra cui quelli della Lega

ticinese contro il cancro e della Campa-
gna di prevenzione “acque sicure”. Con
Sportissima torna anche il “Premio al
merito sportivo”, quest’anno a conse-
gnarlo ai migliori atleti del circolo (Ca-
priasca, Origlio e Ponte Capriasca) sarà
Deborah Scanzio campionessa ticinese
dello sci freestyle che ha partecipato ai
Giochi Olimpici di Torino 2006, Van-
couver 2010, Sochi 2014 e PyeongChang
2018. Con Sportissima finisce la stagio-
ne balneare e l’entrata alla piscina del
centro è gratuita. 

Bolletta elettrica 2020
di Ail rimane stabile

Malgrado prezzi di mercato in rialzo e
nuove disposizioni legislative in mate-
ria di tariffe d’utilizzo della rete, la bol-
letta 2020 dei clienti di Ail Sa rimarrà
sostanzialmente stabile. Lo annuncia
la stessa società. Per il 95% della clien-
tela, tutto questo si traduce, per un’eco-
nomia domestica media, a un aumento
di meno di 5 centesimi al giorno. La po-
litica di approvvigionamento intrapre-
sa da anni ha contenuto l’impatto nega-
tivo della crescita dei prezzi sui mercati
all’ingrosso internazionali.

Reati finanziari, 85enne condannato
«Sono stato ingannato»: sono le ultime
parole, prima della sentenza, pronun-
ciate dall’imputato 85enne condannato
ieri a dieci mesi di reclusione (sospesi
per due anni) per ripetuta appropria-
zione indebita. I fatti risalgono a una de-
cina di anni fa, quando l’imputato, in
qualità di fiduciario, ha impiegato per
scopi personali poco più di 170’000 fran-
chi che gli erano stati affidati da una
donna che conosceva.
L’uomo – difeso dall’avvocato Daniele
Timbal – ha ammesso i fatti ma sostiene
di essere stato a sua volta ingannato, in

una sorta di truffa alla nigeriana, da
operatori finanziari statunitensi che gli
avevano prospettato investimenti inte-
ressanti ma poi non c’era più nulla su
quei conti dove lui aveva depositato il
denaro della sua cliente. Il procuratore
pubblico Andrea Maria Balerna, che ha
ereditato il caso dall’ex procuratore ge-
nerale John Noseda, ha definito una col-
pa di gravità media quella di cui si è
macchiato l’uomo. Però, tenendo conto
dell’età avanzata dell’imputato, del lun-
go tempo trascorso dai fatti e della pre-
caria salute dell’85enne, il pp ha chiesto

una pena sospesa con la condizionale
non superiore agli 11 mesi di reclusione.
Enrico Germano, legale degli accusatori
privati, ha invece chiesto una pena su-
periore: almeno 18 mesi siccome, mal-
grado le dichiarazioni di restituzione,
nessun risarcimento è mai giunto alla
sua assistita (nel frattempo deceduta).
Di parere diametralmente opposto, l’av-
vocato Timbal ha messo in evidenza
che il suo assistito voleva restituire il de-
naro, ma non è stato possibile perché è
stato a sua volta ingannato da una truf-
fa particolarmente raffinata. A. R.

Il Cc al Palacongressi
Dovranno tenersi al Palazzo dei con-
gressi le ultime tre sedute del Consiglio
comunale dell’anno a causa di lavori di
ammodernamento delle infrastrutture
a Palazzo civico. Lo rende noto il grup-
po Ppd tramite un’interrogazione che
suggerisce che si possano invece svol-
gere nei quartieri.
Una proposta del genere, formulata
tramite mozione dell’allora consigliera
comunale Simonetta Perucchi Borsa (e
ripresa da Angelo Petralli) venne boc-
ciata nel febbraio 2018. Chiedeva pro-
prio di organizzare sedute del legislati-

vo cittadino extra muros, cioè lontano
da Palazzo civico. Il Ppd ritiene che “la
necessità di traslocare provvisoria-
mente sia un’opportunità per festeg-
giare nei quartieri i 15 anni trascorsi
dalle prime aggregazioni e tenere le se-
dute del Consiglio comunale fuori dal
centro città”. Vorrebbe che il Municipio
dimostrasse alla popolazione un picco-
lo gesto dal valore altamente simbolico
che Lugano è una vera città, formata da
ventuno quartieri tutti di uguale impor-
tanza” e chiede spiegazioni sulla deci-
sione di svolgerle al Palacongressi.


